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vi I FALSI UHl\MII! l IH PICASSO 
</ / RENATO O U T T U S O 

Il fatto che Pablo Picas
so, la più potente personalità 
dell'arte figurathu di questo 
secolo, abbia abbracciato la 
ideologia comunista e sia un 
leale militante del Partito 
comunista francese, non ric-
fee ad andar giù alle < guar
die bianche > della «cultu
ra giornalistico-mondana », ai 
gruppi più rca/'oiari della 
cultura tradizioni'o, legati a 
doppio cordone ni « merca
to > dell'arte moderna, quel 
mercato sul quale i quadrigli 
Picasso hanno una quotazio
ne ormai stabile clic va riandai 
cinque ai quindici milioni di 
franchi. 

Dopo l'adesione di Picasso 
ni Partito comunista, queste 
zelanti < guardie bianche » 
non hanno perso occasione 
per tentare di staccarlo dal 
MÌO partito. Si ricorderà che 
in seguito ad alcune dichia
razioni dell'Accademia di Bel
le Arti clcll'U.R.S.S., scatena
rono, a questo fine, mia cam
pagna di pro\ncazioni, di in
timidazioni. di false interviste. 

Picasso non abboccò a que
sta manovra dichiarando eh** 
chiunque aveva avuto sempre 
il diritto di muovere critiche, 
anche a^pre. alla sua opera. 
e non riusciva a capire in 
virtù di quale liberalismo 
questo diritto dovesse essere 
negato ad un gruppo dì ar
tisti sovietici. 

In occasione di una -mostra 
di Picasso a Londra, nel 1946, 
fu inscenata una manifesta
zione di ostilità che giunse 
fino all'oltraggio alle opere e 
che fu coronata da un pran
zo ufficiale della Rovai Ae-
cademy, pranzo nel quale il 
noto esponente della demo
crazia Winston Churchill di
chiarò che avrebbe avuto vo
glia di prendere Picasso a 
calci. 

Quando Picasso divenne 
una delle figure preminenti 
del Movimento della pace e 
disegnò la colomba, i soliti 
bene informati scrinerò che 
M trattava di una vecchia li-
to£rr,ifia, che Picn-Mi n\eva 
-empie tenuto piccioni ucl 
sin» studio, ecc.. ecc. 

Quando Picasso disegnò la 
seconda colomba, in volo su 
un paesaggio di rovine, per 
il Congresso di Varsavia, si 
consolarono dicendo che era 
un brutto disegno. 

Quando Picasso, continuan
do la denuncia dei massacri 
fascisti e imperialisti, dipinse 
il quadro che intitolò < Mas
sacro in Corea », i circoli de
gli esperti, dei disincantati, 
coloro che dal fondo dei lo
ro caffè letterari decidono a 
colpo sicuro di quel che è 
< pittura > e di quel che non 
è < pittura >, insorsero contro 
Picasso dicendo che quel qua
dro dimostrava il suo rim
bambimento. la misera fine 
della sua carriera «li pittore. Il 
pittore Severini ferisse che 
quel quadro era la prova 
^evidente per chi?) che Pi-
i-asso si poteva considerare un 
uomo morto e che il comu
nista aveva ucciso il pittore. 

•r Confrontatelo col Picasso 
di Guernica — diceva — e 
vedrete quanto in basso csrli 
~ia caduto! •>. Afa quando Se-
verini tornò da Parigi, dono 
IT-posizione l'ni\er.-»ih* del 
1 0 " dove era esporto Guer
nica cz\\ mi aveva espresso la 
sua disapprova/ione proprio} 
sul Picasso di Guernicul i 

Difesa di "Guernica,, * 
I 

In quel tempo noi facemmo; 
molte battaglie in difesa dil 
Guernica, contro le opinioni 
dei gruppi intimisti ed ermc-
tizzanti italiani, i quali giu
dicavano Guernica un mon
taggio di vari e pezzi » del 
magazzino picassiano e tut
to sommato, appunto perchè 
stonava con la loro posizione 
di assenza, disapprovavano la 
collera politica (cioè umana-
cosciente) che c'era dentro. 
Oggi tutte queste brave per
sone, le stesse brave persone, 
eccole a gesticolare e a irri
dare, in piedi sulle sedie dei 
caffè, con la bocca piena di 
Guernica, di Picasso, di li
bertà, di diritto del genio, ecc. 

Che cosa è accaduto? L' 
accaduto che la Segreteria del 
Partito comunista francese ha 
creduto opportuno, in regnilo 
alle lettere di protesta dei 
lavoratori, in seguito alla 
protesta d e l l a maggioran
za dei comunisti, di disap-
frovare un disegno di Pablo 

jeasso in omaggio al compa
gno Stalin, e pubblicato dalla 
rivista Les lettres francaises. 
Se la Segreteria <Iel P.C.F. 
avesse taciuto. for=c avrebbe
ro ripreso la tattica della de
nigrazione, e avrebbero detto 
che Picas«o continuava a tra
dire se stc- eo degradando*! a 
fare un d>egno d'occasione e 
che noi comunisti siamo così 
in mala fede da mandar giù 
un disegno che non può che 
dispiacere a tutti, solo per 
comodità politica. 

Coloro che ci < vogliono be
ne » ci incontrano per la stra
da e eoo la faccia compunta 
e le mani giunte, ci dicono: 
<Ma che "caffè"' ha fatto il 
partito francese! Bisognava 
stare zitti! L* controprodu
cente! >. 

«Controproducente!». Se i 
comunisti italiani, per la pa
ce religiosa nel nostro Paese. 
•o taoo l'articolo ? è contro
producente! Se i ferrotran
vieri scioperano perchè siano 
a u s e a U t i i loro salari di fa

me è controproducente! Se i 
laboratori italiani mettono il 
lutto sulle 'mura delle loro 
città per la morte del loro 
difensore e amico, del loro 
Capo amato, il compagno 
Stalin, è controproducente! Se 
i comunisti cecoslovacchi o 
bulgari si liberano delle ser-
pi che hanno nel seno è con
troproducente! Straue idee che 
-,i fanno sulla lotta coloro che 
non combattono! Cosa credo
no che sia l'organo direttivo 
di un partito comunista, cosa 
credono che sia un Comitato 
centrale o la Segreteria di un 
partito comunista? Credono 
che sia una accolito di auto
crati i quali possono mettere 
a tacere una opinione capretta 
da migliaia di militanti? 

Funzione dell'artista 
Questi critici spassionati, 

amanti dell'arte per l'arte, i 
quali dichiarano di voler con
siderare l'opera d'arte per 
quel che è, a prescindere da 
ogni < estranea » valutazione 
di contenuto, si sono chiesti 
intanto se quel disegno di 
Stalin era bello o brutto? Che 
il disegno sia bello o brutto è 
cosa che ha preoccupato, ve
di combinazione, solo i co
munisti. I nostri serissimi cri-

proprio del recente passato 
culturale (l'autore di Guerni' 
va ave \a già dimostrato di 
essere su questo problema in 
posizione avanzata, e di pre
correre la concezione moder
na dell'arte e della funzione 
dell'artista) egli ha sposato la 
concezione moderna che ri
prende, rinnovandola, la nor
male idea che dell'arte ave
vano i grandi maestri del pas
sato da Pindaro a Raffaello. 
a Rubens; ma ha fallito il 
suo scopo. Egli non ha fatto 
cioè la seconda parte del la
voro, che è poi, come sappia
mo, la più difficile da fare. 
Una volta accettata la possi
bilità di fare una opera d'ar
te in occasione di un avveni
mento. egli non si è preoccu
pato che il disegno rispondes
se. nella sua forma, alla ra
gione da cui era stato UIO-MI 
a fare il disegno. 

Picasso ha voluto fare un 
omaggio al grande Stalin, ha 
cercato di farlo diventare un 
simbolo, di portare il contri
buto del suo genio ad una 
iconografia del volto di Stab'n. 

E' evidente che vi sono mi
lioni di pittori capaci di l'a
re una testa di Stalin più so
migliante. più accettabile da 
tutti di quanto non Io sia !a 
testa disegnata da Picasso; 

Questo giudizio sull'opera 
che è stato 6empre di tutti, 
che è stato sempre concesso 
ad uomini politici, u critici 
specializzati, a semplici citta
dini perchè dovrebbe essere 
tutt'a un tratto negato ai co
munisti? 

Perchè, ad un ti atto, l'eser
cizio di questo diritto diventa 
unu sopralfa/ioiie della pei-
sonalità umana u una viola
zione della libertà dell'art'.1* 
Perchè dovrebbe es>ere un'of
fesa alla figura dì Picasso, 
una condanna della sua opi 
ra passata ed attuale? 

Tutti sanno che non è COM. 
Picasso è considerato da imi 
il più grande pittore \ i \ ente . 
Proprio in questi giorni noi 
ci siamo battuti perchè fos
sero conce->si, per ospitale unu 
sua importante mostra a Ro
ma, i iocali della nostra Gai-
lena d'Arte Moderna, abbia
mo chie-to l'intervento delle 
personalità più note della 
cultura italiana e della cri
tica d'arte, pei che a questa 
mostra fo«se data la ufficiale 
accoglienza che Picasso me
rita. Non ci è passato nep
pure per la mente di fare 
della mostra di Picasso una 
manifestazione di parte. Ci 
ìanto battuti, per amore del

l'arte e della cui tuia perchè 
neramente a cuore ci stanno 
le ragioni dell'arte e della 
cultura, non a parole, non 
per ricavarne breve materiale 
di scandalo. 

La colomba della pace 
Abbiamo difeso e difendia

mo e difenderemo Picasso non 
solo dai suoi detrattori, ma 
nuche dai critici interessati, 
da coloro che vogliouo farlo 
passare per il < grande mo
dernista •> tra i < graudi mo
dernisti », un rappresentante 
dell'arte senza contenuto *i 
6enza forma, avulso dalla &uu 
società e dai problemi della 
bua epoca. 

Abbiamo 

PICASSO: «La madre dell'artista» (1923). Quest'opera, insie
me con numerosissime altre del grande pittore e scultore 
spagnolo, sarà compresa nella esposizione che si Inaugurerà 

entro il mese di aprile a Roma 

tici hanno solo saputo falsifi
care le diebiarazioni di Pi
casso, hanno ricordato altre 
«condanne», hanno ancora 
una volta aperto il loro cuo
re alla speranza di « una svol
ta nei rapporti del granile 
pittore col partito », eccetera: 
non vergognandosi di nulla! 
Neppure di assegnare la par
te del profeta a quel carne
valesco personaggio da essi 
stessi disprezzato, e che ri
sponde ai nome di Sahador 
Da!i. 

Ma la questione e, secondo 
noi, più profonda, il riguarda 
la cultura della nostra epo
ca. riguarda prima di tutti 
Pica--o e noi stessi. Quel che 
ancora noi pensiamo, sia Du
re ^enz.i accorgercene. Milla 
funzione dell'artista e sui suoi 
doveri, e Mille razioni '•N'-M» 
dell'arte. 

ma è altrettanto evidente che 
per lui non poteva trattarsi 
solo di utilizzare una fotogra
fia: si trattava di fare qual
cosa di più. Diciamo pure, 
per intenderci, una idealizza
zione. Ma ciò non può pre
scindere dalla e idea » del vol
to di Stalin che hanno tutti 
gli uomini semplici, e che an
che Picasso non può non ave
re. Una « idea » fissata nella 
memoria e negli occhi degli 
uomini. 

L'artista deve andare al di 
là di questa nozione a tutti 
comune, aggiungere un nuo
vo apporto di conoscenza, 
una sua scoperta; ma tale 
nuova rivelazione, tale sco
perta, non può partire che da 
quel che a tutti è noto, dalla 
conoscenza comune. 

[ Chi facesse oggi, e cuiun-
iqtie abbia fatto, il volto di 

Anche «e la dialettica mar-[Cristo, o il volto di Dante 
xista ci ba aiutato e ci aiuta jnou può prescindere dalla 
a spiegarci quanto questa no-(forma the questi volti hanno 
stra società sia debole e con- per le moltitudini. 

Gii uomini hanno il diritto 
di riconoscere ciò che hanno 
precedentemente imparato a 
conoscere. 

traddittoria (e necessariamente 
contraddittoria, diceva Gram
sci), noi abbiamo ancora la 
tendenza a vedere la funzione 
dell'artista come un « manda
to» , sciolto da ogni rappor
to non dico sociale, ma ad
dirittura umano, come se tut
to quel che esce dalle mani 
di nn artista debba essere va
levole •.- a priori >. e insinda
cabile «la parte del volgo pro
fano! Come è possibile cre
dere che tutto quel che un 
artista fa t s p o n d e sempre a 
«quel che ditta dentro»? 
Tante volte un artista lavo
ra, credendo che « ditti den
tro» e in realtà lavora a fred
do: tante volte < l'interiore 
dettame =• non riesce a diven
tare forma. 

Che cosa è il lavoro di un 
artista <<* non la ricerca di un 
equilibrio, di una risponden
za tra quel che « ditta den
tro » e quel che viene fuori? 

Tn quest'epoca di libertà. 
educati alla libertà, nutriti di 
libertà, noi non siamo abba
stanza liberi per dare un di
segno d'occasione, anche se 
l'occasione (e non potrebbe 
essere altrimenti «e si mira ad 
nn risultato d'arte) «u-cita un 
«entirnento profondo ed uno 
spontaneo moto verso l'espres-
sionr. 

Un concetto moderno 
Picasso ha < volato » fare 

questo disegno. Perchè con
vinto che era giusto farlo, 
accettando il principio, irri
so dai teorici dell'astrattismo 
idealista e dai bovi del natu
ralismo (< io non faccio che 
qnello che redo! >), che fare 
un « disegno d'occasione > è 
artistìcaowBle possibile. Co»* 
tro la concettose dell'arte. 

C LE CORRISPONDENZE OPERAIE DELL'UNITA' } 

Risposta a ,2+2 
II giornale illustrato del monopolio Montecatini e la tragica realtà dello 
stabilimento di Barletta — Logorio delle macchine, '. infortuni e malattie 

•sai-esaltato ed 
tianio la sua gì amie persona
lità capace di darci una »» 
sione violenta e indimentica
bile della nostra epoca, con 
le sue contraddizioni, con i 
suoi mostri, con le sue rovi
ne, ma anche con i suoi mar
tiri ed i suoi eroismi. 

Questo è Picasso per noi, 
questo è Picasso per 1 suoi 
compagni del Partito france
se, questo per i comunisti: 
l'unico dei grandi pittori di 
questo mezzo secolo, abbastan
za grande per essere comu
nista. 

Con buona pace di tutti idi 
inconsolabili, Fabio Picasso è 
irrimediabilmente grande ed 
irrimediabilmeute comunista. 
Non per questo il suo disegno 
del volto di Stalin è meno 
mancato. 

Ho visto la colomba di Pi
casso nel fondo delle miniere 
di zolfo della Sicilia e nelle 
case dei Colcosiani sovietici, 
e la colomba di Picasso è can
tata nel poema di un poeta 
analfabeta della Sardegna. 
N o s u n artista ha mai goduto 
tanta stima e popolarità nei 
tempi moderni e forse neppu
re nei tempi passati. E non 
solo perchè si trattavu della 
colomba della pace e perchè 
il sentimento della pace e il 
più popolare e generale dei 
sentimenti; ma perchè hi co
lomba della pace disegnata 
da Picasso è bella. Così avrem
mo voluto che Picasso, non 
si fosse accontentato di un 
esperimento, ma ci avesse da
to un ritratto di Stalin da ve
dere negli anni futuri attac
cato ad un chiodo, nelle mi
niere, nelle capanne, ne'le 
officine, nei nostri studi. 

Aggiungere un nuovo ba
gliore di conoscenza a quanto 
già conosciamo è il compito 
dell'arte. Se c'è un pittore og
gi capace di assolvere tale 
compito, questo è Picasso. 

PARIGI — La giovane attrite Nicole Courtel, il i.ipo circon
dato da un smiscstlvo ornumrnto floreali*, .uimiiu-i.t l'iiuircsso 

della primavera nella capitale francese 

BARLETTA, aprile. — La 
«Montecatini» invia da tempo a 
ogni dipendente un giornale il-
lustrato nel quale viene man 
mano documentato il grande 
sviluppo dei diversi complessi 
della Società esimenti in molte 
pani d'Italia. Questo giornale, 
che risponde al nome di , ' T ; . 
\ iene inviato anche agli operai 
della * Montecatini » di Bar
letta. 

Sfogliando il sioriule - u 

operai di Barletta non credono 
OIUM' ai loro occhi. Com'è 
povibilc — si domandano — 
..ho nelle fabbriche del nord, vi 
siano mezzi così moderni, mac
chine ihe abbagliano la vista. 
belle strade pavimentate, puli
te e luce-canti, operai con in-
•los<>o eleganti tute? Com'è pos
sibile credere a tutto questo — 
dicono — quando guardandosi 
intorno «el luogo in cui essi 
lavorano vedono tutto il con 
ti .trio, le strade in pezzi, il fan 
go d'inverno dappertutto e 
qualche carretto carico, a volte 
lo vedi sprofondar i;iù, con una 
O addirittura tutte e due le 

ruote, e quell'operaio, che nel 
2-ri si muove in una tuta ele
gante, spesso è costretto, anche 
per- senso di umanità, a lan
ciarsi nel fango per aiutare a 
tirar fuori il carretto che, 
così dicono i dirigenti, è spro
fondato disgraziatamente nella 
strada? Non parliamo poi dei 
me/zi di produzione. Che ma
nutenzione! Che lubrificazione! 

Condizioni pietose 
Le macchine per insaccare il 

concime (concime che viene 
venduto a caro prezzo ai po
veri contadini) fanno pietà. 
Sono prive di paracinghie da 
più di un anno e si esegue la 
manutenzione su di esse soltan
to quando si fermano, perchè 
non vogliono più camminare, 
oppure quando i rumori o i fi
schi dei cuscinetti giungono al 
di fuori della fabbrica. In que
ste occasioni, per non spaven
tare i passanti, si dà loro un 
po' di olio o di grasso. Queste 
macchine vengono spinte a ma 
no, quando vi devono spostare 
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IL GOVERNO SOVIETICO PER IL BENESSERE Di I, POPOLO 

La trionfale ascesa 
in del reddito in U.R.S.S. 

L'esempio della famiglia del rolrosiano Nikiliii - Nuovo aumento del salario reale del 

venticinque per cento - Ca^e-giardino e nidi d'infanzia - La principale preoccupazione 

NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 

MOSCA, aprile. 
Il piti chiaro e convincente 

indice dell'ascesa del benesse
re del popolo sovietico è dato 
dall'aumento del reddito na
zionale. Nel periodo 1940-
1951, il reddito nazionale del-
l'U.R.S.S. è aumentato dell'83 
per cento, e nel 1952, in con
fronto con HJ951, ha segnato 
un nuovo aumento del l ' l l per 
cento. Se nei Paesi capitali
stici più della metà 'del red
dito nazionale va a finire nel
le fauci insaziabili della c las
se sfruttatrice. nell'Unione 
Sovietica, invece, tutto il red 
dito nazionale appartiene ai 
lavoratori. 

L'aumento della produzione 
socialista e della produttività 
del lavoro, tracciato dal par
tito nel nuovo piano quin
quennale, garantisce un note
vole aumento del reddito na
zionale che, entro cinque an
ni. deve aumentare del 60 e 
più per cento. 

Un caso tre mtllt 
Sulla base dell'aumento del 

reddito nazionale si produce 
l'aumento del reddito degli 
operai, dei contadini e degli 

i intellettuali. Aumentano i sa-
'lari reali, le assegnazioni per 
le assicurazioni sociali desìi 
operai e degli impiegati, le 
spese dello Stato per gli sco
pi culturali, per la sanità e la 
«fallile pubblica, oer Fa preui-
deuca sociale. Aumentano i 
redditi in danaro e in natura 
dei colcosiani. Il reddito defili 
operai e degli impiegati, cal
colato su una persona abile 
al lavoro, nel 1952 è aumen
tato — ut confronto del '51 — 
del 7 per cento, mentre il red
dito dei contadini — sempre 
calcolato sulla base di una 
persona abil" al lavoro — è 
aumentato dell'8 per cento. 

.MOSCA — Si compiono acquisti in un negozio di stoffe dell» metropoli sovietica 

Ecco un esempio tra i mil
le: nel colcos «< V.M. Molo
tov » del mandamento di Ra-
mcnsk, la famiglia del colco
l iano Nifcitin ha compiuto, 
nel 1952, 1.373 norme di laco-
ro e ha guadagnato 10 mila 
rubli, 5 quintali di grano, 18 
tonnellate di patate e di l e 
gumi. senza tener conto di 
violt'r altri nrodotti che le so
no stati consegnati come paga 
supplementare. 

Dando prova di un'infatica
bile sollecitudine per il be
nessere del popolo, il -partito 
e il governo sovietico conti
nuano a condurre una conse

guente politica di ribasso dei 
prezzi per i prodotti di largo 
consumo. Nell'aprile dello 
scorso anno vi è stata la quin
ta riduzione dei prezzi di Sta~ 
to sui prodotti alimentari e 
industriali e ciò ha fatto sì 
che i prezzi dei generi ali
mentari e industriali dt 
largo consumo siano diminui
ti di circa due volte in con
fronto al 1947. Una sesta ri
duzione generale dei prezzi 
sui generi alimentari e indu
striali di largo consumo — che 
Va dal 10 per cento al SO per 
cento — e stata attuata in 
questi giorni, il che fa si che 

I I. t iAXZKTTIIKO ( U L T I K A L E 

N O T I Z I E DEL CINEMA 
Duplice truffa 

L'episodio che stiamo per 
raccontarci non è stralciato. 
come a prima vista potrebbe 
sembrare, da', libro del sena
tore Kcfauter sul gangslerv-
svr.o in America. Si tratta in
tere. purtroppo di cose di ca
sa nostra. 

Qualche tempo fa. i frequen
tatori delle tale cinematografi
che ebbero la sorpresa dt ve
dere. arcanto a quello della 
incorri, al « Film giornale Uni
versale* al i Fax Jtfonetone» 
e a • Mondo Libero >. un nuo
vo cinegiornale, intitolato * Tri
buna film *. xon era. que
sto giornale, né migliore né 
ye.ggiore degli altri, sia come 
fattura, sìa come impostasi* 
ne. Di esso uscirono circa dieci 
edizioni. Poi. della < Tribuna 
film » non si senti p»ù par-
lerre. 

Era accaduto che il trust for
mato della tncom e dalle al
tre summenzionate case pro
duttrici aveva letteralmente 
schiacciato rincomodo concor
rente. g i metodi usati a tale 
scopo non possono dirsi per' 
rettamente ortodossi. Pare, fra 
l'altro, che t signori del t ra* 
si siano recati alle onte di 
srilwppo e stampa che non»' 
vano commistioni di lavoro 
per conto tfeZte « Tribuna fUm ì 
« abbiano fatto nn ditconet~ 

to dt questo genere: se roi 
continuerete a stampare ti ma
teriale dei nostri concorrenti 
non riceverete più una sola 
commissione da noi: se invece 
cesserete subito di e*egmre 
commissioni per conto della 
e Tribuna film ». vi pagheremo. 
per il lavoro che farete per 
noi, molto più di quanto vt 
pagavamo finora. 

Come si vede gli argomen
ti usati erano molto espli
citi- Ma. c'è di più: e voglia
mo qui riferire Quest'altra vo
ce. che appare degna dì qual
che credito, anche se ha un 
po' il sapore d'una barzelletta 
Sembra che il principale U-
nansiatore della e Tribuna 
film 9 fosse un ricchissimo in
dustriale piemontese, persona. 
a quanto si dice, assai ambi
ziosa. Costui sognata da an
ni di diventare cavaliere del 
lavoro, e pare che proprio 
ora tiesse per ottenere tm so
spirata onorificenza. Gli av
versari, allora, conoscendone € 
punto debole, hanno provve
duto a cancellare il tuo nome 
dona lista del futuri cava
lieri del lavoro: non solo, ma 
gii hanno fatto capire che. te 
votene tn futuro essere insi
gnito di quella onorificemn 
doveva immediatamente so
spendere i finanxtamenti aUa 
e Tribuna film*, 

In conclusione: oggi tutto è 
tornalo a pm'o e il trust do
mina nuo-arrente incontrasta
to Uimrntwaramo però di di
re ancora una cosa: il trust 
dei cinegiornali ha provvedu
to con tanta sollecitudine a 
sbarazzarsi del concorrente per 
yoter continuare a dividere in 
quattro parti, anziché in cin
que. it lauto beneficio di cui 
fruiscono le case produttrici 
di Cinegiornali- ti tre per cen
to su ogni biglietto pagato dal
lo spettatore, cioè circa due 
miliardi ranno 

Lo spettatore e dunque dop
piamente truffato: una tolta 
perchè gli st propina un'igno
bile e scìor^a propaganda, una 
seconda vrAta perchè egli de
ve praticamente sovvenzionare 
le case che producono queste 
pellicole *di attualità». L'uni
ca consolazione del pubblico 
sarà quella di sapere che i 
tuoi contributi sono destinati 
a un'opera dt alta conte cri
stiana: sfamare gii otto figli 
del povero senatore democn-
stiano GuaUelmone. alto pa
pa rero della Incom. 

Vice 

« / M i n H Kirmemmy 
Una buona notizia da Ha. 

rigl. Il coraggio»© rum di pace 
giapponese. / Bam&tnt di Btro-
tetma. che era acato «Kluao, 

con un provvedimento assur-1 delia vicenda, che sarà 
do. dal festival di Cannes. I 
\1 è stato riammesso. In que- J 
sto modo, !a selezione giap
ponese a Cannes consterà di 
tre fi!:r.: Un racconto di Bud-
da. Uomini dtl dopoguerra e 
/ barrbmi di H>ro**ima 

Khtrmm ìi « Potamkim > 
ti celebre film di Se^g'nei 

Eisen->teia La corazzata Po-
temVin. concordemente . rite
nuto uno tra l massimi capo
lavori della « o r » del cinema 
ha ottenuto, a \entotVanni] 
dalia «W uscita, il permesso j 
dalla censura irance*e per es-1 
«ere proiettato ne::e normali j 
sa'.e di proiezione. Finora, la 
vtsior-e del « Potemtin » era 
riservata m Francia, come del 
resto in Italia, al soli «oct di 
cine-club. 

Un Mwt Hm it Vócvati 
Luchino Visconti, che sta 

portando a termine :a realiz
zazione di un episodio del 
film Siamo donne, quello di 
cui è protagonista Anna Ma
gnani. dirigerà prossimamente 
il film Senso, tratto da una 
novella di Camillo Bono, il 
film è ambientato nel Vene
to. intorno al 1840. durante la 
occupazione' austriaca. Alcuni 
momenti gloriosi del Rtaorgl-
mento costituiranno io sfondo 

im
perniata sull'amore di una pa
trizia veneziana. !a quale ba 
Secami con i patrioti, per un 
ufficiare austriaco. Protagoni
sta femminile sarà Alida Valli. 
Per &i interpreti maschili si 
ranno I nomi di Marion Bran
do. Burt Lftncaster ed Edgard 
Robinson 

E* mrrhttt Còlìcrta 
Dopo pazienti ricerche com

piute in Inghilterra, Renato 
Castellani, il regista di Due 
soldi di speranza, è riuscito a 
trovare tutt'e due gli inter
preti dei suo prossimo film 
a colori Giulietta e Romeo 
V.cuni mesi fa. egli ba sco
perto un giovane attore di 
teatro. Laurence Harvey. per 
il ruolo di Romeo. Recente
mente. Castellani ha trovato 
anche Giulietta: si tratta dt 
Susan Shentall. una ragazza 
inglese dt 18 anni, che non 
ha mal recitato ne al teatro 
né al cinema. Susan è giunta 
in questi giorni a Roma 

Firn awMtica trWmnritmde 
Si proletta con successo a 

Mosca, in questi giorni, un 
nuovo film stereoscopico dal 
titolo Notte di maggio, trat-

i lavoratori sovietici abbiano 
ottenuto un nuovo aumento 
dei salari che sì aggira sul 25 
per cento in media. 

N m i flMtui«ni 
Il partito comunista s'in

teressa continuamente dello 
st7iluppo culturale della so
cietà, onde elevare sempre 
più il livello di cultura del 
popolo sovietico. Lo sviluppo 
culturale della società, come 
insegna il compagno Stalin, è 
una delle fondamentali e pri
mordiali condizioni per il 
passaggio del socialismo al co
munismo. 

Il partito e il governo so
vietico dimostrano un'infati
cabile sollecitudine per il m i 
glioramento e l'allargamento 
della costruzione di nuove ca
se. Nel quinto piano quin
quennale, i soli inoestimentt 
di capitale da parte dello Sta
to per la costruzione di case 
d'abitazione aumentano di 
circa due volte in confronto al 
precedente piano quinquenna
le. Nei primi due anni del 
piano in corso, nelle città e 
nei villaggi operai, sono sorte 
nuove abitazioni per una su
perficie che supera i 54 mi
lioni di metri quadrati e nel
lo stesto periodo, nelle cam
pagne, sono state erette 770 
mila nuove case. 

Nella 

da un punto all'altro, e quelli 
che ie spingono sono gli 
operai che poi il 2 + 2 mostra 
elegantemente vestiti. Per muo
vere queste macchine, quando 
non ci si mette l'olio, può ca
pitare di finire all'ospedale uà 
un momento all'altro per esse
re operati di ernia. Domandate 
all'ospedale civile di Barletta 
quanti operai della « Monteca
tini > in questi primi mesi del 
19$ 3 si sono gii. operati o sono 
in via di operarsi di ernia! 

Non parliamo poi del gran nu
mero di infortunati. Quando 
qualche operato vuol evitare di 
lavorare a quella maniera (cioè 
di andare all'ospedale) gli vicu 
detto: non hai voglia di lavo
rare! Domandate ai tecnici 
quante volte le macchine s". 
rompono a causa di mancata 
manutenzione e quanti motori 
s'incendiano per mancata lubri
fica/ione. Nessuna macchina 
carica-sacchi sino al sedici mar
zo 19J3 è stata in ^rado di 
funzionare. Infine i dirigenti 
continuamente ripetono, ojjn! 
volta che succede qualcosa: qu^ 
dentro non vuol lavorare r>.ù 
nessuno, qua dentro operai. 
meccanici, falegnami ecc. non 
vogliono più fare niente. Que
sto dicono a noi operai della 
« Montecatini », lo dicono ai 
meccanici che, nella fabbrica ti" 
Barletta, tutto sono meno clu 
meccanici, lo dicono ai falegna
mi, lo dicono qualche voìta 
anche agli impiegati. Cari ami
ci del z-rz venite qualche voi 
ta a scattare le macchine foto
grafiche nella fabbrica di Bar
letta. Anche questa fabbrica si 
chiama « Montecatini », anche 
da questa fabbrica, e forse più 
rhe dalle altre, la «Monteca
tini » trac alti profitti. Fata 
vedere a ' popolo del Nord co
me si lavora a Barletta! Un 
operaio del reparto concime di 
Barletta è difficile distinguere 
.«se è uomo o animale. 

Segno di una politica 
E' stato finalmente fatto il 

primo lotto di strade. Quando 
si inizierà l'altro lotto? E com'è 
possibile rimodernare nel re
parto solforico i forni, facen
do lavorare quattro persona 
soltanto, dal 1. gennaio al 31 
dicembre, con due ore straor
dinarie al giorno? Venite, re
dattori del • -J- 2, a descrivere 
l'arretratezza dei mezzi dt pro
duzione di cui vi abbiamo par* 
lato e a dire che, nella fabbri* 
ca di Barletta, nel 194$ vi era-» 
no 520 dipendenti e si produ* 
ce va per appena l'8-j per cento 
della capacità di produzione de
gli impianti e che nel i ^ j o j r 
vi erano 420 dipendenti e sì è 
prodotto per il n o per cento, 
che nel 19JZ vi sono rimasti 
347 dipendenti e si produce di 
meno, sia tartarico chc conci
me, perchè, signori del 2 + 2» 
la materia prima la società la 
vuol pagare a un prezzo in-» 
feriore degli anni passati. E per
che è stato soppresso il terzo 
turno alla lavorazione del tar* 
tarico? Perchè il tartarico non 
si smercia più come prima, là 
dove la « Montecatini » spedi* 
va maggiormente questo pro
dotto, nell'Europa orientale» 
cioè. 

Da tutti questi dati è possi
bile concludere che il logorio, 
la mancata manutenzione delle 
macchine c tutto il resto, sono 
avvenuti perchè dal 1945 ad 
oggi la « Montecatini » ha per
seguito una politica di smobili
tazione, contrastata dall'eroica 
unità combattiva dei suoi di
pendenti. 

A turt'oggi la Direzione osa, 
malgrado il gran lavoro, man
dare gli operai avanti e indie
tro nella fabbrica, per di
mostrare che essi sono in 
esuberanza, non curandosi che 
lo stabilimento possa crollare. 

FRANCESCO LAURENZA 
operaio della * Montecatini » 

di Barletta 

LE PRIME A ROMA 

Nostra signora 
Hi Fatima 

Abbiamo l'impressione che 
questa Settimana Santa venga 
considerata da qualcuno piutto
sto coTiie una « settimana di pro
paganda e:ettora:e » e che il fllm 
.Vostra signora di Fatima, scelto 
per il venerdì «anto, riassuma tu -
s« quegli elementi propagandi-

Societica. nel 1952, ì cittadini 
hanno ricevuto altri 782 mila 
metri quadrati di superficie 
abitabile, 27 nuove scuole, 80 
case-giardino e nidi d'infan
zia. diversi nuovi ospedali. E* 
noto che, durante la realizza
zione del piano per la rico
struzione di Mosca — 1951-
1960 — la cavitale acquisterà 
10 milioni di metri quadrati 
di superficie abitabile. 

« Nel campo della politica 
interna — ha detto il compa
gno G.M. flfalenfcoD — la no
stra principale preoccupazione 
è dì pmmuovere Indefessa
mente l'ulteriore migliora
mento del benessere materia
le degli operai, dei colcosiani. 
degli intellettuali, di furti i 
cfffadinf sovietici. Legge del 
nostro partito e del nostro go
verno è II dovere di preoccu
par*/ con costante solleeiru-
«Jine del bene del popolo, del 
massimo soddisfacimento del 

to dall'omonimo racconto dijie sue esigenze materiali e 
Gogol. li regista del film èIculturali». 
A. Ron. ' KYBIL STABIN 

-<io e religiosi che fanno comodo 
capitale dell'Untone iai noetrl elencali nel momento 

politico attuale. 
Mostra signora di Fatima è un 

mediocrissimo flimeuo diretto 
dal regista americano John 
Biaona. e t» rievoca 1 pretesi « mi
racoli » 1 qu&lj sarebbero avve
nuti in Portogallo nel 1910. Que
sto argomento offre naturalmento 
io spunto ai realizzatori dei film 
per svolgere una ridicola e gof
fa propaganda contro 1 senaa-Dlo 
che agitano bandiere rosse e che 
«aiutano con 1 pugni chiusi. Il 
film vorrebbe mostrare la lotta 
del bene (la Madonna) contro ti 
male (l e materiali**! » • 1 loro 
• commissari >). 

Come vedete, ai tenta di epac-
ciare per religioso un film <U ba
nale propaganda; non solo, ma 
si specula sul sentimento reli
gioso di cent strati della popo
lazione per lanciare In oooeatone 
della Pasqua quarto ditone** • 
poco edificante prodotto aoOj-
«codiano. 
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